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CONCLUSI IERI I CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 

Dal carosello del mezzofondo 
balza vittorioso Verschueren 

Impressionante volata finale dei bolidi che finiscono tutti l'uno a ridosso dell'altro 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI. 31. — Il festival 
della velocità è finito. E' 11-
nito anche il < campionato 
del congresso». Heinz MUller 
e Oscar Plattner sono le fi-
gure più degne. Sbagliata la 
corsa della strada, sbaglia'a 
la formula della velocità; 
sulla strada ha vinto MUller; 
nella velocità ha vinto Platt-
ner. Ma chi, domani, pense-
rà ancora che Mttller e Plat-
tner erano degni di portare 
sulle strade e sulle piste del 
mondo la maglia che ha i 
colori dell'arcobaleno? 

E allora dico (cioè ripeto): 
Borpresa; dico sorpresa, per 
non dire peggio. Si chiude il 
libro delle a'wenture di Lus-
semburgo e di Parigi, con la 
bocca amara e con la testa 
che gira. Gira anche perchè, 

da più di un'ora, ho gli oc 
chi fissi sulla furiosa, scate-
nata giostra del mezzofondo. 
dove gli stayers vanno di 
prepotenza, all'assalto della 
ultima medaglia d'oro dispo-
nibile. E un match che non 
esclude i colpi bassi, che per 
la parte più grossa si giuo-
ca nel bo.v, fra ì managers 

Il favorito, in questa gara 
é Verschucren; l'outsider è 
Lemoine. Ma il carosello de-
fili stayers ha un prologo 
lungo, un'americana che fa 
la biscia sulla pista per 132 
giri. Gli stayers si giuocano 
le posizioni di partenza con 
la testa e croce di una mo-
neta, e lo schieramento deci-
so dalla sorte è questo: Bes-
son, Meier, Schorn. Lesuer, 
Pronk, Digqelmann, Lemoine, 
Lohamann e Vcrschuercn. 

La giostra comincia con 

Besson, che tira la fila. In-
tanto, Vcrschuercn viene a 
galla dalle scomode posizio-
ni di coda. Uno dietro l'altro, 
Verschueren passa gli uomi-
ni e, dopo un quarto d'ora di 
corsa, è già nella scia di 
Besson. Schorn, staccato fa 
Il giuoco. Ma Verschueren ha 
Il passo lungo. Tenta di pas-
sare una. due volte, e non 
riesce; tenta ancora e Bes-
Bon è costretto a dare via 
libera al campione del Belgio. 

La corsa ha fatto 45 giri e 
Verschueren — il favorito — 
l'ha già in mano. Riuscirà a 
portarla sino in fondo? 

Verschueren è svelto di 
gambe e ha la vista buona; 
con la coda dell'occhio seguo 
la corsa di Lesuer, che aspet-
ta il momento buono por 
piazzare il colpo, che noi va 
a vuoto: infatti, quando Le-

coi campioni dei mondo 
(continuazione dalla 1. pi i ina) 

sa dell'arcobaleno, ma restò 
per strada. Quest'anno si è 
imposto tre volte sui tra-
guardi di tappa del giro del-
la Germania. A Lussembur-
go, Multar é stato messo in 
corsa all' ultimo momento; 
all'ultimo momento nello 
« sprint » che Magni ha per* 
Auto per la jella ed al quale 
Petrucci ha dovuto rinun-
ciare, perchè fermato da tnia 
mano -olglfacca, MUller è di-
ventato campione del onon-
do. Come ha vinto e che co-
sa iarà, d'ora in poi. MUl-
ler? Ecco quello che dice il 
campione del inondo: 

— Sono venuto fuori, in 
forma, dal Giro della Ger-
mania. Sapevo che, restando 
culle ruote degli « azzurri », 
avrei potuto arrivare in 
gruppo sul traguardo. La 
strada della corsa era faci-
le. Il mio giuoco era quello 
di marcare Van Steenbergen. 
23, disi, ho fatto. Mi sono 
messo nella sua scia, a 200 
metri dall'arrivo. Ero allora 
convinto di piazzarmi, ma 
Van Steenbergen, a 100 me-
tri dal traguardo, ha ceduto. 
Allora io sono partito di 
Ecatto e, con uno sforzo lun-
go, ho vinto. 

• • » 
Luciano Ciancola, campio-

ne del mondo della strada 
dilettanti. Una volata lunga; 
liti guizzo secco: le ruote del-
le biciclette di Ciancola e di 
Van Der Breker sono lì sul 
traguardo... Uno sprint tu-
multuoso ha messo il putito 
cui campionato del mondo dei 
ragazzi: e Ciancola ha vin 
to ex-aequo sul nastro: per 
che Van Der Brecker è fuo-
ri corsa! 

Ciancola è campione del 
mondo. Bruno di capelli, ro-
tondetto, falegname: Cionco 
la ha venticinque anni e già 
aveva tentato la sorte in due 
olire corse per il campionato 
del mondo: a Rocour nel 1950 
e a Varese nel 1951. Ma, a 
Varese, Luciano si era dato da 
iare perchè Ghidini e Bene-
detti, sul traguardo, nella vo-
lata, non avessero fastidi.» 
Ciancola è un buon ragazzo; 
ha il cuore aperto: è di Ro-
ma; corre per i colori Giallo 
rossi dell'A. S. Roma. E' un 
giovanotto cui Proietti vuole 
un gran bene... 

— Felice, Luciano? 
E' una domanda da fare? 

Don sto nella pelle, mi sento 
un altro: erano tre anni che 
stavo cercando di mettermi 
addosso questa maglietta! (E 
Luciano stringe nelle mani la 
maglia che ha i colori dello 
arcobaleno*.). 

— Hai fatto fatica? 
— No: ho le gambe leggere; 

Goltanto il cuore non è calmo; 
Van Der Brecker, per poco, 
non mi passa... Che sprint! Si 
veniva giù sul rettilineo, spa-
rati, dopo una volata lunga 
che mi pareva non dovesse fi-
nire più. Il nastro non arri-
vava mai— 

— E ora che hai raggiunto 
il tuo grande traguardo, ora 
che sei campione del mondo, 
qual'è il programma? 

— Farò il salto; andrò a fa-
re le corse con i campioni 
ho bisogno di guadagnare dei 
soldi, perchè a casa mia non 
si naviga nell'oro— 

— Pensi di poterti imporre 
anche nelle corse dei * gran-
di? ». 

— Non so; spero di si. 
Proietti dice che ho delle 
buone gambe~. e non è la vo -
lontà che manca. Sono dispo-
eto a fare tutti i sacrifici, pur 
di ottenere qualche buon ri-
sultato; di sacrifici, la mia vi-
ta è piena e sono ancora gio-
vane— 

— Mi hanno detto che hai 
fatto anche della boxe; è 
vero? 

— Sì, mi sono preso a pu-
gni sui ring della periferia di 
Boma, qualche volta— Poi, ho 
cambiato strada: meglio le 
corse In bicicletta; però, la 
boxe mi ha fatto più forte-

Due buone gambe, un tora-
ce da boxer, una volontà di-
sperata; ecco, in poche paro-
le, questo è Luciano Cianco-
la, ragazzo di Roma, campio-
ne del mondo, che fra poco 
farà le corse con Coppi, Bar-
tali e Magni. Buona fortuna, 
Luciano! 

Enzo Sacchi i ancora cam-
pione del mondo. Il suo 
sprint secco, breve, fulmi-
nante — il guizzo di una le-
pre che si sente colpita — gli 
ha dato ancora la gioia, la 
grande gioia, di mettersi ad-

Sacchi ha pianto per questa 
gioia. Il buo cuore, un cuore 
giovane ma pia abituato alle 
delusioni, alle amarezze, ha 
sopportalo anche il peso di 
questo altro sforzo: la volata 
contro Peacock e contro Mo-
rettini, il riualc-amico. Un 
guizzo,- l'ultimo guizzo, il 
guizzo che decide: Sacchi, 
ragazzo di Firenze, è cam-
pione del mondo, è ancora 
campione del mondo. 

— Enzo, conosco un po' la 
tua triste • storia; dimmi, la 
tua è stata davvero una vit-
toria disperata? 

— Si. Mi hanno fatto un 
mucchio di torti; ieri ti ave-
vo detto che avevo molte 
cose brutte da raccontare. 
Ma scusa, per ora rinuncio. 
La gioia di questa nuova vit-
toria mi fa diventar buono. 
E, quando si è huoni. si di-
mentica... . 

— Come vuoi, Sacchi Ti è 
costata una grande fat'ca la 
vittoria? 

— Si, perchè temevo di 
non riuscire a rompere il na-
stro. Ero campione del mon-

do, ero campione di Olim-
pia... Tutti, dunque, avevano 
gli occhi addosso a me; ero 
l'uomo da battere. Ma. nel 
finale, ho trovato lo scatto, il 
guizzo che decide una corsa; 
e l'ha decisa. La maglia di 
campione del mondo è an-
cora mia. 

— E ora, quali sono i tuoi 
progetti? 

— Passerò al professioni-
smo. Subito non posso, per-
che devo aspettare la fine 
dell'anno; cosi vuole la leg-
ge dell'UCI. 

— E' una brutta legge, ve-
ro, e assurda? 

— Mi fa perdere un muc-
chio di soldi. 

— Ti rifarai. Sei campio-
ne d'Olimpia, campione del 
mondo, hai un guizzo che 
può battere Harris. Pattor-
*»oi>, Plarfncr... 

— E' un mondo diffidi*»; 
Disonna entrare nrlle simpa-
tie di troppa gente... 

— Tu non sci antipatico, e 
sei forte... 

sueur attacca, Verschueren 
Ecappa... E così fa, più tar-
di, quando si sente venire 
sotto Diggelmann. Tutti con-
tro Verschueren, 

Intanto, ecco 1 tempi alle 
distanze: 10 Km. in 8'18",3; 
20 Km. in 16'21",2; 30 Km. 
in 24'18",3; 40 Km. in 32' o 
2G",4; 50 Km. in 40'40",2. La 
corsa ha già passato la me-
tà strada: Verschueren à 
sempre in testa, con una doz-
zina di lunghezze di vantag-
gio. Dal mucchio, intanto, à 
saltato fuori un'altra volta 
Besson. Ma ecco un altro at-
tacco di Lesueur e Verschue-
ren: nullo anche questo. 

Mancano 63 giri, che sono 
Km. 25,767. A turno, Besson 
e Lesueur vanno all'attacco 
ma sempre Verschucren II 
respinge. Trenta giri, 25 girl, 
20 giri: Verschueren è sem-
pre solo e la giostra si scate 
na; Verschueren è attaccato 
da Lesueur, da Besson. da 
Lohomann infine. Lohamann 
viene fuori con un finale 
forte. Mancano 15 giri: attac* 
ca anche Pronk... Mancano 
10 giri... attacca anche Le-
moine... Verschueren lotta a 
denti stretti; In sua maglia 
è -/lippa di sudore. 

Ecco i temni allo distanze: 
60 Km. in 48*45",3: 70 Km 
in 57'05",2: HO Km. in un'ora 
0.5'0 5".4; 90 Km. in un'ora, 
13W.1 

Ultimo giro: resìsterà Ver-
R'huprcn? Si! Verschueren 
pnrte in volata e vince allo 
sprint su Lohamann e Le-
moine. Una grande, magnifi-
ca corsa di Verschueren, che 
— solo contro tutti — ha 
rotto le combincs e si è im-
posto 

La « pista rosa =>, ora non 
licma più; si è chiusa la por-
ta del Parco dei Principi 
Dietro quella porta, su quel-
la pista, rimangono ora sol-
tanto i ricordi. E sono brut-
ti e belli, come tutti i ri-
cordi di questo mondo. Per 
l'Italia, c'è il bruito ricordo 
delle sconfitte nell'insegui-
mento. nel mezzofondo, nel-
la « grande corsa » della ve-
locità; ma c'è anche il bel 
ricordo del trionfo nella 
» n-ccola corsa » della velo-
cità. 

A. C. 

I C A 

Birbone dinanzi a Bayard 
al traguardo del Gr. Pr. Roma 

Nulla da fare contro i due campioni indigeni per gli americani 

Esposito di Castellammare di 
Slabia che ha ieri vinto la 

Traversata di Roma 

TL CAMPIONE DEL MONDO FA ONORE ALLA SUA MAGLIA 

brucia il le sedilo di Ciancola 
sul traguardo della Coppa Camaiore 

Ghidini pince la volata del gruppo per il quarto posto, a Denti secondi dal romano 
(Da uno dal nostri Inviati) 
CAMAIORE, 31. — n più vi-

vo successo agonistico e spettaco-
lare ha ottenuto la IV edizione 
della «Coppa Città di CamaJoro». 

Settantacinquo tra i migliori 
dilettanti d'Italia si sono pre-
sentati alla partenza. L'importan-
za della gara era aumentata dal-
la partecipazione di tutt i gli az-
zurri di Helsinki e del Lussem-
burgo, capeggiati dal campione 
del mondo Ciancola. 

E l'attesa delle migliala di spor-
tivi della Versilia e di tutti quel-
U convenuti dalle vicine Provin-
cie toscane, liguri e dell'Emilia 
non è andata delusa. 

Coloro che troppo furbesca-
mente erano sicuri eh» sarebbe 
mancata la lotta perchè gli az-
zurri non si sarebbero impegna-
ti. hanno avuto modo di ricre-
dersi. Il percorso, lungo e severo. 
comprendente per tre volte 'a 
scalata del Pltoro e ben 4 quella 
del Monte Magno, ha messo alla 
frusta I concorrenti. 

Luciano Ciancola con il sua roso e Inesorabile si è distinto 
comportamento in gara ha taglia-
to la testa a tutte le discussioni. 
Si diceva che la sua vittoria al 
Lussemburgo era stata u n colpo 
di fortuna, che la vittoria in una 
gara che era u n a kermesse non 
ave; a significato. 

Ebbene, dopo la prova di oggi 
non vi sono più discussioni pos-
sibili. c iancola è attualmente il 
più forte dilettante del mondo 
in senso assoluto e né 1 percorsi 
plani nò quelli accidentati lo In-
timoriscono: tempre, quando lo 
voglia, p u ò Imporre a tutti la sua 
superiorità. Oggi ha tenuto in 
pugno la gara, dalla partenza al-
l'arrivo e, «mi Anale, oltre a vin-
cere l'ultimo traguardo della 
montagna, ha scrollato dalle sue 
spalle l più pericolosi compagni 
del gruppetto di testa, primo fra 
tutti Ghidini. che in volata 
avrebbe potuto impensierirlo 
Tutti gli azzurri comunque han-
no difeso con onore le maglie 

sopratutto nelle fasi della lotta 
in montagna. Bruni, attardato da 
una foratura dopo venti chilo-
metri di corea ha Inseguito pei 
cento chilometri riuscendo a 
rientrare incredibilmente. Il suo 
ritardo era di quattro primi, la 
sua corsa è stata stupenda. Ouer-
rlnl, Ghidini. Zucconclil, e gli 
altri possono imprecare alla ma-
lasorte ma si sono sempre battu-
ti da leoni. Gli altri, meno cele-
bri, hanno tuttavia lottato con 
tenacia e al sono difesi con ono-
re. Una cltazlono per il brava 
Ciabatti, finito alle spalle di 
Ciancola, per Falaschi e per la 
«fortunato Glanneachl. 

Ed ora alcuni cenni di cronaca: 
Partenza alle 12 55. Il primo giro 
del circuito è percorso in 48 mi-
nuti . Andatura sostenuta o pri-
ma scalata del P intore Sulla vet-
ta Nencinl regola nettamente gli 
altri. Nella succesf»iva discesa 
Bruni fora e perdo quattro minu 

che indossavano. Nencinl, gene- ti. Sarà costretto ad u n lungo 

PIENO SUCCESSO DELLA SETTIMA COPPA < UNITA' > 

Pollastrelli supera in volata 
il compagno di fuga Orfeo Magi 

172 corridori hanno partecipato alla gara nazionale degli allievi 

Con una corsa entusiasman-
te, i l favorito Birbone si & 
aggiudicato in bel lezza i l 
Gran Premio Roma disputato 
ieri sera all ' ippodromo di 
Vil la Glori dinanzi al la fol la 
d e l l e grandi occasioni. 

L a vittoria d e l morel lo d i 
Vivaldo Baldi è stata piena-
m e n t e meritata anche se è 
stata indubbiamente agevola-
la da u n intel l igente gioco d i 
scuderia; ma Bayard è stato 
degno d e l vincitore disputan-
do una corsa coraggiosa e ge -
neroso che ha entusiasmato 

come ne i bei tempi la folla 
da cui è slato lungamente in -
citato. 

Al v ia va l ido (una prima 
partenza era stata annullata 
perchè Agrio aveva danne? 

va a l comando mentre dal 
largo Ugo Bottoni partito in 
2. fila alla rovescia, sfilava 
come una freccia e. superan-
do lo sbarramento dei cavalli 
di scuderia Baldi , veniva ad 
attaccare con decis ione i l bat-
tistrada. Bayard, che sembra-
va tornato quel lo d i una volta, 
metteva i l muso dinanzi al 
grande avversario ma questi 
reagiva ed Ugo Bottoni, sag-
giamente, fermava il suo ca-
val lo e l o accodava. Veniva 
allora fuori Voltaire ma 
Agrio, comprendendo la gravi-
tà dell'attacco che questi p o -
teva portare a l suo capo-
squadra, sa lava - ve lociss imo 
in testa dinanzi a l compagno 
Birbone che si» cedeva il 
passo. Voltaire attaccava per 

sulla rette del le tribune si fa-
ceva luce a l largo di Bayard 
l'americano Tryussey. 

In corsa Voltaire cedeva ed 
A g n o dava v ia libera a Bir-
bone d ie tro i l quale Bayard 
appariva per un att imo chiù-

La scheda Totip 
2-1; 2-1; 1-2; 2-X; 2-2; 2-X. 
Il Monte premi è di 31 ml-

oni 468.45? lire. 

giato Bayard) Birbone scatta-1 quasi Un giro Agrio mentre 

NELLA PRIMA INTERNAZIONALE DI BASEBALL 

Spagna- I ta l i a 7 -3 
Gli azzurri hanno ceduto alla maggiore esperien-
za degli avversari — Presenti 13.000 spettatori 
SPAGNA: Gomez ( £ C . ) , Ar-

mentares (Ri.). Modesto (1 b.). 
Torres (Inter.). Casais (E.D.). 
Gandul (Navarro) (E.S.). Barrio 
cap. (2 b.) Peralta (3 b.). Be-
cerra (Lane) . 

ITALIA: Tavoni (E.C.). Setti 
(Regazzi) (E.D.). Fattori (MacrL 
Mantovani. Rizzo e Cameronl) 
(2 b.). SanduUl (Inter.). Luca-
relli (CCncetU) (3 b.). Glorioso 
(Lachi) (Lane.). Maoloni (1 b\>. 
Bernini (E^.>. Marcucci (Riccv.). 

Punti: ITALIA: Tavoni. Berni-
ni « Marcucci. SPAGNA: Gomez. 
Armentares, Casais (2) Gandul. 
Barrio e Peralta. 

Spettatori: 13000 circa. 
Un pubblico superiore ad ogni 

aspettativa ha ieri tenuto a bat-
tesimo le squadre nazionali della 
Spagna e dell'Italia nel primo 
confronto intemazionale di base-
ball europeo. Gli «azzurri» sono 
•tati battuti dalla maggiore espe-
rienza degli iberici che oltretut-
to ci avvalevano dell'apporto di 
quattro giocatori sudamericani 
dimostrami senz'altro 1 migliori 
del lotto. 

Debatto soddisfacente dunque 
per n giovane baseball Italiano 
che sembra avviato sulla buona 
strada, n pronostico non era loro 
favorevole, quindi la sconfitta 
non è giunta Inaspettata; il ri-
sultato è giusto • rispecchia la 
differenza del valori in campo. 
Con un poco più di fortuna tor-
se gli italiani potevano portare 
a termine l'Incontro con meno 
distacco di punti. 

Per nulla traditi dall'emozione 
gli « azzurri » attaccavano subito 
decisi riportando un punto di 
vantaggio che mantenevano fino 
al quarto c i n n i n g » . E' stato 
questo il periodo cruciale dello 
incontro: u n a bella battuta di 
Becerra permetteva agli spagno-
li di andare in vantaggio di un 
punto, due successivi errori di 
Lucarelli e di Setti portavano 
« quattro 1 punti degli spagnoli. 

Nella successiva fase gli ita-
Uanl sembravano riprendersi, era 
prima Bernini che rlduceva Io 
svantaggio seguito da Marcucci 
E" stato questo l'tnmng più com-

. Sul 

gnava fino al settimo lnning nel 
quale le «furie rosse» approfit-
tavano di due madornali errori 
della difesa italiana per portare 
a 7 i punti all'attivo. Vano era 
il contrattacco degli azzurri, l'in-
contro si chiudeva con la vitto-
ria spagnola per 7 punti a 3 

I migliori degli iberici sono 
stati il ricevitore Armentares. il 
lanciatore Becerra. la 1. base 
Modesto, forse il migliore, e l'in-
terbase Barrio. Degli italiani su 
tutti Tavoni preciso alla battuta 
e prontissimo in difesa. Dopo di 
lui Setti e Sandulll per quanto 
i lprimo abbia sulla coscienza il 
settimo punto. Ottimi Glorioso e 
Marcucci. 

REMO GIIERARDI 

so da Tryhujsey dietro il qua-
l e appariva Scoth Thistle. 
Bell issima la lotta sulla retta 
di fronte tra i quattro cavalli 
nettamente staccati dagli a l -
tri. Nel l 'ult ima curva Tryus-
sey cominciava a cedere ed 
Ubo Bottoni chiamava ener-
gicamente Bayard a difesa 
del secondo posto. Birbone 
vinceva in bellezza e Bayard 
conteneva con autorità i l fi-
nale di Scoth Thist le che v e -
niva a strappare a Tryussey il 
terzo posto. Tempo de l vinci-
tore al K m . l'21'l . 

Con la vittoria di Birbone 
ed il secondo posto de l suo 
grande avversario Bayard, so-
no state in pieno confermate 
le nostre previsioni del la v i -
gilia: nul la contro d: loro 
hanno potuto i d u e americani 
penalizzati di 25 metri . Pecca-
to sìa stato assente Permit: 
gli assenti qualche volta pos -
sono avere ragione mentre 
pensiamo che s e il campione 
germanico fosse stato in cor-
sa ieri sera nulla avrebbe p o -
tuto contro i due nostri cam-
pioni indigeni. 

Le altre corse de l la riunione 
sono state* vinte da Fohan-
nerburg. Bei , Breviana, Pr in-
cipe di Sorio, Prudentma. Ma-
rianna. 

G. B 

FIRENZE. 31. — Nel quadro 
dèlie manifestn/.K)ni per il Me-
ee della stampa comunista 
spicca a buon diiitto in primo 
piano la rassegna ciclistica na-
zionale che ieri ha nchiamato 
i F a e n z e per la settima Cop-
pa del l 'Unit i un lotto di e n e a 
duecento allievi UVI e UISP 
e CSI. 

Centosettantadue e o r r ìd ori 
prendono infatti il via dalla 
sede dell'A. C. Fiorentina, mi -
rabile organizzati ice di una 
competizione co.sì poderosa. 

Il v iale Belfioie tra lo tran-
senne predisposta per l'ai rivo 
Otfp'.tiva un p'otone multicolo-
re ed un seguito co.si gremito 
che al * via » e durato patec -
chi minuti prima di trasfor-
m a c i in colonna marciante per 
tutta la lunghe£za della caro-
vana. 

La corsa è stata un'ondata 
Improvvisa, in un mare di gen-
ie. Un'ondata che ha messo 
presto le frange e le ha m a n -
date a infrangevi nei traguar-
di a premio, nel passaggio a l i-
vello a poca distanza da P o n -
fassieve, poco prima del la sa -
lita del Carbonile. 

Qui addiritturqa con un paio 
di pedalate vorticose un auda-
ce terzetto s i mette in fuga, si 
stacca senza dar posto ad altri 
fra so e il resto dello corsa che 
intanto passa l'Incìsa. Passano 
acclamatissimi Franco Bucci, 
un ragazzo romano del la SPES 
col compagno di squadra Giù 
seppe Occhiolini e Gianni Val-
la della « Cavazzini » di Par-
ma, che hanno sincronizzato le 
ruote in tono maggiore e 6ono 
in vartaggio sul grosso. 

La fuga però è concertata su 
un ritmo velociss imo ma «u un 
mot ivo molto orecchiabile. Il 
fruscio de l le sei ruote è un 
trio che v iene presto ripreso 
dal coro. In breve i concorren-
ti sono di nuovo tutti ass ieme 
per la battuta che poteva e s -
sere la chiave di tutta la cor-
sa: le rampe del San Donato. 
Sul duri tornanti i ragazzi sì 
fanno battaglia grosea- N o n 
per niente in vetta c'è il Gran 

Premio della Montagna ed ai 
lati la folla è più gremita. Gli 
scalatori fanno il loro gioco. 
Vengono presto nel le prime 
posizioni, ma prima del cul-
mine la lotta è quasi un duel -
lo. Luciano Micheli della « Bur-
lali » Franco Galeotti della 
SPES di Roma, sono in testa 

Sulla vetta è primo il roma-
no. che 6i butta giù per la di-
scesa seguito dal ragazzo della 
* Dartali ». La corsa è decisa? 
Neanche per idea! Corridori e 
macchine si calano a sessanta 
all'ora. 

I tornanti sembrano inghiot-
tire tutti in una volta e le sor-
ti si rimescolano. A "irca me-
tà gara, al posto di rifornimen-
to sul v ia le Giannotti sbucano 
Gaetano Pollastrell i seguito da 

Orfeo Magi e Luciano Baccetti , 
e gli aitri? Arriveranno poco 
dopo, ma non in gruppo, a frap-
po. i n gruppo, 1 ragazzi non ci 
sanno stare. Baccettu è un ra-
gazzo della « Lastrenue » che 
va forte. E' nel gruppetto di 
testa coi due marchigiani Magi 
e Pollastrell i . Baccett i con un 
al lungo s trepi toso saluta anche 
i più forti. 

Pollastrell i è campione mar-
chigiano ma fatica a stargli 
dietro, Baccett i passa primo, 
come in un'apoteosi , attraverso 
Firenze, per la Lastra e per 
Signa dove i compaesani non si 
reggono più. Ma prima di Se-
sto Pollastrelli va al contrat-
tacco. E' un passista ine^c-abi-
le Pollastrell i . 

Con uno strappo prolungato 

U O T O 

stacca Baccett i si trascina Ma-
gi. Baccett i accusa crampi a'-
le gambe. Il traguardo è ormai 
a pochi chilometri . Il grosso 
insegue furioso. Ma Baccett i 
non vuol saperne del grosso 
che Io s ta tal lonando col grup-
petto più avanzato. Dal grup-
petto balza fuori Ariani, ^ n -
ch'egli del la « L a s t r e n z e » che 
si unisce al compagno di equa-
dra, Baccetti ha un ritorno for-
midabile e con Ariani forma 
la coppia di inseguitori che più 
da v ic ino incalzerà i d u e mar-
chigiani fino al traguardo, or -
mai pieno d'applausi per P o ; -
lastrelli del la « Pispina » di Ci-
vitanova che indossa la maglia 
fiammante del l 'Unità. 

TULLIO ATJRICHI 

Per la terza vo l ta Esposito 
v ince la traversata d i Roma 

L'atleta campano ha condotto la gara dal principio alla fine 
La 44 a edizione della Traver-

sata di Roma è stata vinta per 
la terza volta consecutiva da 
Antonio Esposito, 11 forta sta-
bieea ex campione italiano di 
gran fondo. Egli si è cosi preso 
la rivincita di tutte le sconfitte 
subite quest'anno ad opera del 
romani Arena e PennecbinL 

Il forte nuotatore campano è 
u n vecchio conoscitore del Te-
vere e ci teneva a dimostrare la 
sua superiorità tn questa clas-
sica gara di fondo, anche se in 
questa stagione è stato partico-
larmente sfortunato. 

Esposito era sicuro di vince-
re. Poco prima della partenza 
ci aveva confidato la sicurezza 
nella vittoria e d aveva svelato 
che avrebbe attaccato subito per 

CANOTTAGGIO 

L'«Otto» della Marina 
è campione assoluto 

A Scraulino e Rode 
anche il titolo mondiale 

CASCAIS, SI. — L'imbor-
cazione « Merope • deol» ita-
liani Straulino e Rode, dopo le 
brillanti vittorie ottenute alle 

_ _ _ „ Olimpiadi ed al campionato 
Anch«l "dagli spagnoli," là parttU rkitàV europe* « nord-africane^ pur* 

battuto «d 
dosso li matfiia che ha i oo - | pan teggto m 4 • » tm t*vorm 
lori dell'arcobaleno. 

svoltosi a Cascai», n é apoiu-
dicata il titolo mondiale dello 
categoria « Stelle ». 

Oggi hanno avuto le finali 
che sono state vinte da un'al-
tra imbarcazione: italiana, la 
«Elettra* 

SALO' DEL „GABDA. 31. — 
Nella quarta e ultima giornata 
dei campionati italiani di canot-
taggio. sono stati assegnati 1 mas-
simi titoli delle sette specialità 
olimpioniche e della canoa mo-
noposto e biposto. 

Ecco i risultati: 
4 rvn timoniere: 1) Soc. Can. 

Bucintoro Venezia In 7 W 6 / 1 0 : 
2) Soc« Can. Guerini di Venezia 
in TOS"7/10: 3) Marina Militare 
di Roma in 709"5/10. 

Canoa monoposto Kl: 1) Cir-
colo Canottieri S. Giorgio di Ro-
ma (PicctaeUl) in 4'45"6/10; 2) 
Grupupuo Sportivo Fiat di Tori-
no 5'0l"8: 3) Gruppo Sportivo 
Fiat Tonno 5'18'\ 

e 2 sema*: 1) Soc, Can. Firen-
ze in T38"; 2) Soc- Can. Lecco 
in T40"; 3) Soc. Can. Ginnastica 
Triestina In T41"8/10. 

Sinqóto: 1) Bergamini Silvio 
Canottieri Milano in T50"5/10: 
2» Capruzzi Giuseppe C U S . Bari 
in Tà4"6'10; 3» Pizzeri Ugo Soc. 
Can. Burito Milano in 7-56""7/10-

« 2 dt punta con timoniera »: 
1) Soc. Can. Libertas Capodistria 
In T59"l/10; 2) Gruppo Sportivo 
Fiat Torino in 8 W 5 / 1 0 ; 3) S o c 
Can. Garda Salò in 8 W 9 / 1 0 . 

• Quattro di punta srnza timo* 
mere*: 1) Soc. Can. Moto Guzzi 
di Mondello Lario in 6'5S"3: 2) 
Soc Can Olona di Milano T03**l; 
3) Soc. Can. Vittorino da Fcl-
tre di Piacenza in Ttt3"6. 

«Due di coppia»: 1> Soc. Can. 
Roma di Roma (Pctrelli. Marinai 
In T^TO/io: 2> Soc. Can. Milano 
in 7 W 2 / I 0 : 3) Soc. Can. Sebino 
di Le\ere m T5l"5/10. 

Canoa biposto K 2 : 1) Gruppo 
Sportivo Fiat Tonno in 4"31"8/10; 
2) Gruppo Milanese Canoa in 4* 
W9/10; 3) Crai Magneti Marcili 
Milano in ri2"7/10 

Otto di punta con timoniere: 
1) Marina Militare di Roma (Par-
migiani. Nuvoli. Marrano. To-
nazzo. Corese. Co. Lavagnl. Ru-
bolotta) in 6*2V6/10: 2) Saturnia 
di Trieste in 6-2S"8/10: 3) TJ-
ma\e di Monfalcone in 6*25"9/10: 
1) Bucintoro di Venezia in 6* 26" 
e 2/10; S) Ttva di Napoli in 6* 
•1" e 7/10. 

Quest'ulama gara e stata v e -
ramente entusiasmante e ha vi -
sto la vittoria del giovanissimo 
armo della Marina Militar* di 

duplice titolo di campione ita-
liano Juniores e senlores-

AtJTOMOBIUSMO 

Ovidio Capelli ha vinto 
la sesta «Stella Alpina» 

TRENTO. 31. — Con Ja Tren-
to-Bondone in salita a crono-
metro si è conclusa oggi la Vi 
• Stella Alpina», la quale ha 
visto la vittoria assoluta di Ovi-
dio Capelli su Fiat 8 V. 

Ecco le classifiche assolute: 
Gruppo gran turismo interna-

zlonale: 1) Capelli Ovidio (Fiat 
8 V.); 2) Randenghi Fausto 
(Lancia Aurelia g. t . ): 3) Hen-
teaux Jean (Jaguar): *) Cor-
naggia Franco (Ferrari): 5) 
Dalla Favera Mario (Persene). 

non eshore distaccato dai nuo-
tatori romani di lui più veloci 
in partenza. 

Al colpo di pistola infatti 
Esposito partiva subito In testa, 
e dietro di lui si formava u n 
gruppetto composto dal miglio-
ri. Gionta. Carena. Pennechlnl 
e Crugnola marciavano di con-
serva seguendo il nuotatore cam-
pano. Avrebbero attaccato alla 
distanza, almeno cosi s i spera-
va; ma né una fuga di Pennec-
chini presto rientrata, n é u n 
allungo di Crugnola riuscivano 
a diminuire lo svantaggio che 
li divideva dall'ex campione di 
Italia. 

Non si può dire neanche che 
1 romani abbiano sbagliato tat-
tica di corsa. Forse n o n crede-
vano che Esposito reggesse i 
quell'andatura dai principio al 
la fine. Un errore di valutazio-
ne perchè Esposito era in gran 
Torma ed ha condotto bene da 
un capo all'altro della gara. 
Niente da dire dunque sulla 
sua vittoria meritatissima. 

La lotta si è accesa per 11 se-
condo posto. Pennecchlni e Ca-
rena. che erano nusclt i a di-
sfarsi degli altri due inseguitori. 
ingaggiavano un duello entusia-
smante condotto fin sotto la 
linea del traguardo. Passava per 
p n m o Carena che con due brac-
ciate formldahlH era riuscito • 
guadagnare u n metro *ul «ralo-
roso antagonista. 

Distaccato rimaneva Gionta. 
provatlssimo. La sera avanti a-
veva disputato rincontro di pal-
lanuoto con la Lazio a Firense. 
Quarto era Cru?no!a. quindi £*f 
altri più distaccati. 

I/orraniz7a7ione della Romana 
dt Nuoto ft stata perfetta, però 
non possiamo esimerci dal fare 
una considerazione: La Traver-
sata di Roma «ta perdendo il 
no f°*rlT) Ffì'rt «n- <» Tmofafo-

rt si sono pre&entati alla par-
tenza di questa edizione. D'ac-
cordo che erano i migliori, ma 
erano pur sempre pochi. Anche 
il concorso dei pubblico n o n è 
stato quello di altre volte. Bi-
sogna far subito qualcosa per 
ridare lustro a questa classica 
dol nuoto romano e riportarla 
all'altezza delie s u e tradizioni. 

L'ordine di arrivo: l ) Espo-
s i to (R,N. Stabia) BOWS; 2 ) 
Carena ( R N . Roma) I.ra*'l; 3) 
Pennecchlni ( R , N . Roma) l . r 
5"3; 4) Gionta (Lazio) l . r i 2 " 8 ; 
3) Crugnola (Lazio); 6 ) Cipel-
11 (Genova); 7 ) Pero (Genova); 
8) Zacchei (Civitavecchia). 

R. G. 

P A L L A N U O T O 

Florentia-Lazio 4-3 
Nell'ultimo incontro del cam-

plonato assoluto di pallanuoto. 
la R. N. Florentia ha battuto ieri 
a Firenze la S.S. Lazio per 4-3. 
II primo tempo s i era concluso 
In parità (2-2). A Camogll la 
squadra locale ha battuto la 
Canottieri Napoli 3-1. 

estenuante, ma vittorioso inse-
guimento. 

Il secondo giro del circuito è 
compiuto con ritmo \eloce 

Prendo la tMta un gruppetto 
condotto da Zuccone!'!. Niente 
di notevole fino a Forte del Mar 
mi. In questa località, si \enfi-
ca l'epUodio che darà l'impronta 
decisiva alla gara: fugge un crup-
petto di corridori comprendente 
Ciancola. Nencinl. Guerrini. ian-
neechi e Ciabatti e altri 15 cor-
ridori. 

11 grosso segue a due minuti . 
Successivi incidenti rit.trrtano 
Nencinl. Glanne»chi. Zinronelli. 
Guerrtm e Ghedlnl II eruppe»!r> 
di testa è tirato energicanien»» 
dal campione del mondo Prirra 
ili Lucca, dopo li posto di ri'or-
nlmento a P-»i. rientrano Gi^n-
neMihl. Pe'.irgnni e Fammeli! 

A Lucca ì! vantagRlo dfi pri-
mi sul gruppo e di circa n e mi-
miti. Nel tratto di strana e i e 
porterà a CMmalore. Nencinl o h i -
dlnl e Bruni compiono la iormt-
dahilo impresa di ricongiungersi 
con t fuggitivi Zucconelll abban-
dona per incidente. A 10 l:m d«l 
traguardo, transita dn Canialoro 
u n gruppo di \ cnt l unità. Ghidi-
ni vinco il premio di traguardo. 
Bartallni. colpito dalla «foituna, 
abbandona. 

A Mn77flroc«^i tenta di fuggirò 
Martinelli, ma Nencinl riconduce 
Il gruppetto sul fuggitivo Sul 
Pltoro, l'episodio risolutivo. Clan-
cola sferra l'attacco e passa tn 
testa sulla \ e t ta ; alla sua ruou. 
Nencinl. Ciabatti. Ghidini e Br ì-
nl. SI prevede una emozionarne 
volata fra Ghiaini e Ciancola m~ 
negil ultimi chilometri. Il cam-
pione del mondo. Nencinl e Cia-
batti riescono a staccare gli al-
tri. SI presenteranno soli sul via-
le Oberdan per disputarsi la vit-
toria. Vinco Ciancola nettamen-
te. Ciabatti termina ad una trine-
china mentre Nencinl desiste. 
Ghidini, dopo \cnt i secondi, re-
gola In volata gli Inseguitori. 

Ha diretto la gira 11 commissa-
rio tecnico Proietti Frano pre-
senti il vice presidente dell'tJVr 
sig. Sala. Leerco Guerra e Costan-
te Glrardengo. 

WALTER D E L S E P P I A 

L'ordine di arrivo 
1) LUCIANO CIANCOLA eoo 

compie l km. 187 del percorso in 
4.57' alla media di lan. 37.l)no. 
2 ) Ctabatti ad una macchina; 
3) Nencinl. a 50 metri; 4 ) Ghidi 
ni. a 20"; 5) Bruni; 6 ) Falaschi; 
7 ) Guerrini; 8 ) Martinelli; 0) 
Balsamini; IO) Ciuffi; 11) Clau-
neschi; 12) Corsini; 13) Cian -
pi. ad l'7". 

T E N N I S 

Italia-Olanda 12-0 
SCHEVENINGEN. 31. — L'in-

contro di tennis fra l'Italia e 
l'Olanda s i è concluso oggi con 
una clamorosa vittoria azzurra: 
12-0. Ecco 1 risultati odierni 
Pautassl batte Dehmer 6-3. 6-2. 
Rolando Del Bello b. Van Swol 
8-6. 6-4; Marcello Del Bello h. 
Van Dalsum 6-3. 6-1; Cuccili 
batte Wilton 6-2. 6-4: Cucelli e 
Marcello Del Bello battono Deh-
ner e Van Dalsum 7-5. 6-3, 6-2; 
Rolando Del Bello e Pietrans«-'li 
battono Wilton e Nouman 7-5. 
4-6, 6-4, 6-0. 

Francia-Italia (juniores) 9-4 
LIVORNO, 31. — I giovani ten-

nisti azzurri hanno incassato 
una secca sconfitta (9-4) nell'in-
contro fra l e nazionali juniores 
d'Italia e Francia. Negli Incon-
tri odierni, solo 11 doppio Pirro-
Jacobinl è riuscito a conquista-
re la vittoria. 

Ecco 1 risultati di oggi: Hour-
cade batte Pirro M. 4-«. 9-7. 6-4; 
Verdier Claude b . BeUetUni s- i . 
9-7; Vardler Jacques b . Paolaz-
zl 6-1, 6-0; Grinda b. Jacobim 
B-2. 6-1; Pirro M.-Jacobini b. 
Grinda-Verdler L 6-0. 4-6. 6-3: 
Verdier C-Hourcade b. Matte i-
Pirro L. 6-2. 6-5; Bassi-Pirro M. 
e Grlnda-Scisbeult 8-6. 5-5 ( m -
speso per l'oscurità). 

D trottatore «Damaka» ha 
vinto a Deauville il Gran Prendo 
che si intitola alla citta, prece-
dendo « Pharsale > e ¤ Le vent ». 
I primi due cavalli appartengono 
alia scuderia Boussac 

«Sotto il tocco delle sut* mani 
ogni donna deve cedere» 

Li pietnti amtt in i\ u pamechiere se bifore 
FERNANDEL. i l grande « D o n più celebre parrucchiere per s i -

Camillo » cui le platee di tutta gnora di tutte la Francia. Spo-
inn amorata 

M O T O C I C L I S M O 

Italia hanno decretato un trion-
fo senza precedenti, r i toma ora 
in un ruolo del tutto diverso, 
ma ugualmente umano e affa-
scinante. Al pari di e Don Ca-
millo». « PARRUCCHIERE PER 
SIGNORA» prodotto dalla HO-
CHK PRODUCnONES (RAY 
VENTURA) e distribuito in Ita-
lia dalla 20th Century Fox. è 
una delle espressioni più impor-
tanti della personalità artistica 

.di un attore che lealmente ono-
|ra la cinematografia. « U n atto-
re come FERNANDEL. pud da 

gnora 
sata una dolce ed 
ragazza Marius parte alla con-
quista di ParigL 

La sua straordinaria ahi'ità e 
la fortuna che lo assiste tramite 
alcune deliziose e prodighe clien-
ti, lo portano in breve al suc-
cesso. Le donne di mezza Pa-
rigi. modelle, sartine, mondane. 
attrici, nubili e sposate gli af-
fidano rapite le loro chiome per-
chè egli le acconci in fantasio-
se pettinature. La vicenda si 

i evolve ricca d'imprevisti e ili 

Enrico Lorenzetti e Merlo 
campioni nelle 250 e sidecar 

Grave incidente a Milani nella corsa dejle 500 

solo determinare il trionfo 
un fìlm>: con queste parole un 
autorevole critico francese ha 
esaltato la magni fisca scintillan-
te comicità che FERNANDEL ha 
saputo infondere all'eroe della 
piccante e spregiudicata vicen-
da raccontata con gusto sottile 
da Jean BOYER. 

Vicenda che ha inizio in un i 

CASALE M.. 31. — Un pubbli-
co di circa 30.000 persone ha as-
sistito oggi sul circuito di Ca-
cale Monferrato alle ultime pro-
ve del campionato assoluto di 
motociclismo per le classi 
250 cmc. • 500 sidecar. Le gare 
sono state vinte rispeUivamente 
da LorenzetU su Guzzi e da 
Merlo su Gilera 1 quali con 
le vittorie odierne si sono defi-
nitivamente assicurati il titolo 
italiano nelle loro categorie. 
Ecco le classifiche del Circuito di 
Casale: 

Classe 250 c m c : 1) Lorenzetti 
su Guzzi in ore WSTlf f i alla 
media di chilometri 94.415; t ) 
Francisci su Guzzi in ere 
2*'57"2/3: 3) Montanari su Guz-
zi a u n giro; 4) Mandolini a due 
Ciri; S) Padocca a S «tri; • ) 
Grisco • *> girl, n giro ptft vaio* 

Bona, che cosi ha conquistato 11 e* è stato 11 23 di LorenzetU, al-

la media di chilometri 98.432 In 
ore 2*10-1/5. 

Classe 500 sidecar: 1) Merlo 
su Gilera in ore 1-4T3C4JS alla 
media di chilometri «9,482; t ) 
Galbiati su Guzzi, a u n giro; 
3) Carni su «Carrù» a 4 girl: 
4) Del Cam» a • girl; S) Caru-
so a 10 giri; 6) Marcali! a 18 gi-
rl. Il giro più veloce è stato U 
43jno di Merlo in 2*21"4'3 alla 
media di chilometri 90.380. 

Nella corsa delle 500 cmc. di 
u n grave Incidente è rimasto 
vittima il corridora Milani che, 
mentre conduceva 1 pruni girl In 
testa, urtava con 11 pedale con-
tro un marciapiede e . sbalzato 
di sella andava a battere mala-
mente con il capo contro 11 mu-
n i t a n Milani è stato ricovera-
to In ospedale con prognosi ri-
servata • l e su* condizioni ap-
paiono molto gravi. 

t ì | complicazioni. 
zio alla fine 

percorsa dall'Ini-
da una rornic:tà 

pungente e da una vena di pro-
fonda umanità. 

Accanto a quello di FERNAN-
DEL è doveroso citare il nomi 
di Blanchette BRUNOY. tutta 
ingenuità e candore, della ma-
gnifica Renée DEVTLLERS nella 
sua parte di donna che vive 

piccolo villaggio di campagna Impetuosamente un aseconda gto-
dove un baldo giovanotto a no- • vinezza, della conturbante Ar-
me Marius esercita la nobile : lette POIRIER. maliziosa e scal-
professione di tosatore di peco-1 tra bambola di lusso, le quali 
re; egli è felice e spensierato 
fino al giorno In cui si accorge 
di possedere un vero tesoro: le 
sue lunghe e affusolate mani, 
capaci di piegare i capelli più 
ribelli alla morbida grazia di 

rifulgono per la loro arte disin-
volte e superba. 

Diretto da Jean BOYER con 
ritmo veloce « PARRTJCCHIXRE 
PER SIGNORA > scorre davanti 
agli occhi dello spettatore av-

ricci e di vaghe ondulazioni. Da • vinto e divertito, come un tor-
quel momento gli nasce nel cuo- rente di freschissima e spumes-
re l'ambizione di diventare fi Riante gaiezza. 

^ O R D I T A " 
Gabinetto specializzato per la protesi dell'udito. Vasto 

assortimento di moderni apparecchi auditivi, piccoli, leg-
geri ed eleganti, delle più rinomate Case Estere, al prezzo 
specialissimo di L. 48.000 in poi. Pagamenti anche rateali, 
senza cambiali in Banca. Applicazioni invisibili. Vendita 
di pile e accessori. Riparazioni accurate. Servizio a domi-
cilio. Garanzia di serietà. 
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